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Contesto istituzionale
Unibo per l’Open Science

Delegata all’Open 
Science

(da dicembre 2022)

Presidio Politico 
(prorettori e delegati)

Gruppo di Lavoro 
sull’Open Science 

(GLOS)
(da marzo 2023)

Aree TA 
(ARIC, ARPAC, 

CESIA, ARIN, APPC)

Referenti Open 
Science 

dipartimentali
(da maggio 2023)

Data Steward 
(ARIC)

(da maggio 2022)

Biblioteche
KTO

Privacy 
e DPO

Comitati 
etici

Repository 
di Ateneo

• Esperto di dominio con competenze trasversali in OS e RDM

• Punto di contatto unico per ricevere indicazioni sulla gestione dei 
dati della ricerca in linea con le pratiche di Open Science

• Supporto innestato sulla stesura del DMP (progetti HE e H2020)

• Ricercatore in dialogo con altri ricercatori per riflettere sulle 
pratiche della ricerca e la valorizzazione dei suoi dati



European Commission. Directorate General for Research and Innovation. & EOSC Executive Board,. (2022). Strategic Research and Innovation Agenda (SRIA) of the 
European Open Science Cloud (EOSC). Publications office of the European Union. https://data.europa.eu/doi/10.2777/935288
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/strategy-data, https://www.scienceeurope.org/our-priorities/research-data/
European Commission, Directorate-General for Research and Innovation, Six Recommendations for implementation of FAIR practice by the FAIR in practice task force of 
the European open science cloud FAIR working group – , Publications Office, 2020, https://data.europa.eu/doi/10.2777/986252
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Contesto istituzionale ed europeo
Unibo per l’Open Science in linea con EOSC

Riconoscimento della centralità del dato e della sua valorizzazione da parte di EOSC e dell’UE 
come ente finanziatore – specialmente in ambito disciplinare con la condivisione di buone 
pratiche e metodologie in linea con i principi FAIR e dell'Open Science per massimizzare il valore 
e l'impatto della ricerca scientifica: “field-specific data stewards (…) are essential for successful 
implementation of FAIR and take-up by researchers”.

Il servizio di data stewardship in UniBO è 
centralizzato presso ARIC ma impostato per 
specificità disciplinare nella gestione del dato: 4 
data steward per ogni macro-area disciplinare.

La mappatura dei dati per ambito disciplinare si 
pone come strumento di riflessione sulle pratiche 
per una gestione efficace in linea con l’Open Science

https://data.europa.eu/doi/10.2777/935288
https://www.scienceeurope.org/our-priorities/research-data/
https://data.europa.eu/doi/10.2777/986252
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La mappatura

Riflessione teorico-metodologica sui dati di ricerca 
prodotti, gestiti o riutilizzati nel contesto dei progetti 
competitivi europei a cui l’ateneo partecipa.

La ricerca si basa sulle descrizioni dei dati all’interno del 
Data Management Plan (DMP) dei progetti Horizon 
Europe e Horizon 2020 in cui UniBO è coinvolta o come 
coordinatore o come partner responsabile del DMP.

Analisi dei dati descritti dei DMP su 
diversi livelli: 
• tipologia di dato a livello formale 

(es. immagine, testo, video)
• contenuto (es. scansione di un 

documento del secolo XIII) 
• formati in cui i dati vengono 

depositati (es. JPG, SVG)
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La mappatura: obiettivi

L’obiettivo principale è di individuare 
esigenze e problemi nella gestione 
dei dati:

• tra le peculiarità disciplinari e i 
trend comuni – analisi con focus 
disciplinare in linea con le aree 
della data stewardship all’UniBO

• per migliorare il servizio di data 
stewardship e definire le strategie 
per supportare operativamente la 
ricerca affinché questa sia aperta, 
trasparente ed affidabile

• per lo sviluppo di risorse, policy e 
di infrastrutture e modelli (es. 
schema di metadatazione 
transdisciplinare) a supporto dei 
ricercatori

The Turing Way Community, & Scriberia. (2023). Illustrations from The Turing Way: Shared 
under CC-BY 4.0 for reuse. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7587336

https://doi.org/10.5281/zenodo.7587336
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La mappatura: metodologia
La definizione, strutturazione e 
validazione di una metodologia di 
lavoro è il primo passo per lo sviluppo 
della ricerca. 

• In linea con i principi dell’Open 
Science: metodologia trasparente, 
aperta e riproducibile.

• Sviluppo di una metodologia 
computazionale attraverso 
strumenti Open e FAIR: 
protocols.io.

• I risultati della ricerca (protocollo, 
dataset di test, codice, dataset 
finale di input e dataset finale di 
output) saranno depositati in 
formato aperto non proprietario 
con licenza CC BY.

https://www.protocols.io/
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La mappatura: step e timeline

Lettura dei DMP e GA dei progetti seguiti ad aprile 2023

Identificazione delle informazioni che si vogliono mappare, i.e., identificazione delle variabili per 
l’analisi dati

Creazione e strutturazione di un protocollo su protocols.io: inserimento di linee guida e step per la 
raccolta dati, analisi dati e pubblicazione dei risultati

Creazione di un dataset fittizio per sviluppo e test del codice per l’analisi dei dati

Test della metodologia secondo il codice e il dataset fittizio (con eventuali correzioni)

Applicazione della metodologia a tutti i DMP consegnati da maggio 2022

Analisi dei risultati e deposito degli output della ricerca: dataset iniziale, codice, dataset di analisi



Studiare i dati di ricerca nel 
contesto dei progetti EU vuole 
essere l’occasione per evidenziare 
le esigenze specifiche del 
ricercatore, promuovere un 
adeguato supporto alla gestione 
del dato secondo principi FAIR e 
sviluppare risorse e infrastrutture.

Contatti: 
aric.datasteward@unibo.it


